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La convenzione italo-francese non ha risolto i problemi nella Cee 

Vino tizio fragile 

Nostro servizio 
NIZZA — Per sottoscrivere 
la .Convenzione di coopera­
zione tra il governo della Re­
pubblica Italiana ed il gover­
no della Repubblica France­
se per il settore viti-vinicolo» 
1 ministri dei due paesi, Fi­
lippo Maria Pandolfi ed 
Henri Nallet, hanno scelto 
gli austeri saloni di due anti~ 
che dimore. A Nizza il palaz­
zo della vecchia Prefettura 
che fu in passato dei Savola e 
a Bordighera il palazzo reale 
denominato villa Margheri­
ta di Savoia. Il primo sorgen­
te di fronte alla piazza dove 
si svolge ora il mercato del 
pesce, il secondo lungo la 
vecchia strada Romana an­
cora ricca di centenari pal­
meti. 

L'incontro tra ì responsa­
bili dei dicasteri dell'agricol­
tura dei due paesi non ha 
portato alla firma di un trat­
tato di pace nella decennale 
guerra del vino, ma si sono 
gettate le basi per un armi­
stizio. Due Commissioni, 
una composta di tecnici e 
l'altra di operatori del setto­
re, sono state insediate con il 
compito di studiare il modo 
di fare convivere, senza 
scontrarsi brutalmente, ì vi­
ticoltori italiani e quelli 
francesi, tenendo altresì 
conto che presto giungerà 
nella Cee un terzo incomodo, 
la Spagna, con il patrimonio 
dei suoi vigneti. 

Se oggi, si dice, la produ­
zione vinicola supera già il 
fabbisogno comunitario, 
tanto che si è costretti ad ar­

rivare alla distillazione pa­
gando il vino a metà del 
prezzo di mercato, domani, 
con l'immissione della pro­
duzione spagnola, cosa suc­
cederà? 

Da dieci anni ì vignerons 
del «midi» francese assaltano 
le autocisterne che portano 
vino italiano o spagnolo nei 
magazzeni dei commerciani 
marsigliesi e ne spandono il 
contenuto sull'asfalto delle 
strade nazionali. Oppure al 
porto di Séte impediscono lo 
sbarco di vino siciliano o di­
struggono i magazzeni col­
pevoli di ospitare II taglio del 
vino del Var e di Provenza 
con quello italiano; domani 
cosa succederà quando nella 
Cee saranno presenti l tre 
paesi maggiori produttori di 
vino? 

E quindi si pensa di giun­
gere ad uno sradicamento di 
vigneti, pagando l'operazio­
ne con un indennizzo varian­
te dai 10 ai 14 milioni di lire 
per ettaro per quanto riguar­
da l'Italia, ad una distillazio­
ne obbligatoria delle ecce­
denze, a chiamare in causa ì 
satelliti perchè fotografino le 
coltivazioni e diano cosi un 
quadro della produzione ef­
fettiva di ciascun paese evi­
tando furbesche importazio­
ni di vino da paesi terzi da 
immettere poi sul mercato 
comunitario come prodotto 
nazionale. Anche la guerra 
del vino avrà 1 suoi 007 e si 
avvarrà delle tecniche più 
moderne. I vignerons del 
•midi» in questo conflitto si 
dimostrano i più «muscolo-

Confcoltivatori: non c'è solo il Temik 

Ce anche 
il tumore da 
insetticida 

BOLOGNA — Non c'è solo il .temlk» su cui si è fatto tanto 
scalpore. L'impiego dei fitofarmaci in agricoltura ha in real­
tà raggiunto — come denuncia una nota della Confederazio­
ne italiana coltivatori dell'Emilia Romagna — un «pericoloso 
livello di guardia». Bisogna affrontare questo problema «sen­
za nasconderne i rischi, per la difesa dei coltivatori*. Non è 
infatti una novità che nelle zone ad agricoltura specializzata 
•si usino quantitativi enormi di pesticidi con danni ai produt­
tori, ai consumatori, all'ambiente». Nell'Emilia Romagna, ad 
esemplo, si fanno anche 18 trattamenti chimici all'anno (so­
prattutto ai pen e ai meli), con punte di 140 kg di prodotti 
chimici per ettaro. 

Un'indagine su campioni di frutta e verdura è stata fatta 
nel 1983 dall'Unità sanitaria locale 40 di Rimini. Sono stati 
riscontrati «resìdui di antiparassitari sospettati di essere 
cancerogeni nel 62,5% dei campioni di frutta e nel 24,7% dei 
campioni di verdura». 

Non solo: il servizio oncologico dell'ospedale G.B. Morga­
gni di Forlì ha individuato una gamma di insetticidi mutage­
ni (che provocano mutazioni biologiche nell'individuo) e ha 
riscontrale una mortalità per tumore, maligno più alta nel­
l'area rurale rispetto a quella urbana. È stata perciò proposta 
una indagine — bloccata dall'Unità sanitaria locale — «per 
quantificare il rischio oncogeno del pesticidi». 

Ecco perché la Confcoltivatori ha avanzato alcune propo­
ste, già in un convegno svolto in aprile a Cesenatico. Tra 
queste: stimolare la ricerca genetica per ottenere piante più 
resistenti alle malattie; chiedere la produzione di fitofarmaci 
biologici (a base di molecole organiche come virus, batteri, 
funghi); fornire un'assistenza tecnica controllata dai produt­
tori e non dalle Industrie chimiche; applicare in modo gene­
ralizzato la «lotta guidata*. Quest'ultima consiste nell'uso 
ridotto e mirato di insetticidi chimici più specifici, meno 
tossici e, quando è possibile, abbinati a mezzi blologoci (in­
setti utili, trappole sessuali, ecc.). La «lotta guidata» sta pas­
sando in Emilia Romagna dalla fase sperimentale a quella 
operativa. Il numero di aziende seguite nel 1985, in base al 
programma della regione, è stato di circa duemila. Sono stati 
impiegati 60 tecnici e il calo di trattamento verificato sino ad 
oggi è stato di circa 11 30 per cento. 

E adesso arriva 
il terzo incomodo 

Lo sradicamento dei vigneti sarà pagato dai 10 ai 14 milioni per 
ettaro - Le coltivazioni saranno fotografate attraverso i satelliti? 

Produzione di vino in Italia 
Vendemmia 1983 83 milioni di ettolitri 
Vendemmia 1984 70 milioni di ettolitri 
Vendemmia 1985 previsti 73 milioni di ettolitri 

Esportazione di vino italiano in Francia 
1983 3 918 000 ettolitri 
1984 5.800 000 + 49% 
1983 per 159 miliardi di lire 
1984 per 229 miliardi di lire + 43.7% 
Primi cinque mesi del 1984 2.146 000 ettolitri 
Primi cinque mesi del 1985 2.730 000 ettolitri + 27.2% 
Primi cinque mesi del 1984 per 84 miliardi di lire 
Primi cinque mesi del 1985 per 111 miliardi di lire + 33% 

Esportazione vino italiano nei paesi Cee 
1983 9.232.000 ettolitri 
1984 10.980.000 ettolitri + 18.9% 
1983 per 567 miliardi di lire 
1984 per 640 miliardi di Ire + 12.8% 

Esportazione vino italiano nel mondo 
1983 13.725.000 ettolitri 
1984 15.749 000 ettolitri + 14.7% 
1983 per mille e 84 miliardi e mezzo di lire 
1984 per mille e 283 miliardi di lire + 18% 
In Italia i vigneti occupano 1.135 000 ettari pari al 4 .8% della superficie 
agricola. 
ti reddito è dt 4rruta miliardi di tee pari al 13 per cento di tutta la produzione 
agricola. 

si», nel senso che non esitano 
a passare alla azione brutale 
ed ancora di recente, il 24 di 
agosto scorso, hanno blocca­
to nei pressi di Nimes autoci­
sterne con vino italiano ed 
hanno aperto ì rubinetti. Il 
ministro francese Nallet lo 
ha definito un incidente le­
gato però a fatti interni, ma 
il vino finito sull'asfalto era 
italiano. Ma gli inglesi sono 
più «fini» ed applicano dazi 
pesanti alla importazione 
(nonostante la decisione e la 
condanna dell'Alta Corte 
Europea) del nostro vino 
spumante e da tavola (3 mila 
lire per la bottiglia di spu­
mante e 1.400-1.500 il litro 
per il vino comune) per favo­
rire il consumo delia birra 
(400 lire di dazio al litro). 

All'Interno della Cee la de­
cennale guerra del vino vie­
ne portata avanti su schiera­
menti diversi; si accusa l'Ita­
lia di importare vino 
nordafricano, gli inglesi gio­
cano sui dazi, i francesi fan­
no a pugni. 

Odino Bo, che nella Con­
fcoltivatori è responsabile 
del settore vitivinicolo, è 
dell'avviso che questa guerra 
debba essere affrontata con 
calma e conoscenza di causa 
partendo da una analisi di 
fondo, verificando in quale 
misura vi è sovraproduzione 
di vino nell'ambito della Cee 
e se la richiesta è soddisfatta 
o limitata dalla applicazione 
di dazi che ne rendono proi­
bitivo, per il costo, il consu­
mo. 

Prima questa analisi, poi 
lo sradicamento dei vigneti 
come fatto volontario, ma 
non punitivo soltanto nel 
confronti dei viticoltori ita­
liani. I vignerons francesi di­
fendono la loro produzione 
senza «mezzi termini» con 
una guerra che ha conosciu­
to anche una vittima. Ma 
l'importazione del vino ita­
liano in Francia ha luogo 
perché richiesto dai com­
mercianti per «tagliare» quel­
lo nazionale mentre l'impor­
tazione in Italia dei «doc» 
francesi e dello champagne 
avviene senza conflitto e lo 
stesso ministro Nallet, nel 
corso della conferenza stam­
pa tenuta al palazzo della 
Prefettura di Nizza, non ha 
saputo indicare in quale mi­
sura e per quale importo. 

Nell'ambito della Cee sono 
in molti a fare i furbi e non 
soltanto nel settore vitivini­
colo. Sui mercati della picco­
la Europa affluiscono l fiori 
prodotti in Kenia ed in Co­
lombia delle imprese tede­
sche occidentali ed olandesi 
a tutto discapito dei floricol­
tori italiani, tanto per citare 
un esempio. 

La stipula della Conven­
zione tra Italia e Francia per 
quanto riguarda il vino sem­
bra avere lasciato scettici sui 

risultati che potrà raggiun­
gere i cugini francesi . La 
stampa non ha dato risalto 
all'avvenimento, e lo ha ri­
portato soltanto per dovere 
di cronaca. Ha lasciato in­
tendere che si tratta di un 
fatto di vertice ponendosi 
subito l'interrogativo: cosa 
ne pensano l vignerons? Co­
me accetteranno la decisione 
di sradicare i loro vigneti per 
limitare la produzione? 
Monsieur Nallet nell'intro­
duzione al suo discorso di sa­
luto ha tenuto ricordare che 
già l'imperatore romano Do­
miziano ordinò lo sradica­
mento dei vigneti di Francia. 
Una battuta, un ricorso sto­
rico, ma forse anche un mo­
do per ricordare che già in 
passato, sta pure lontano, 
una penalizzazione l viticol­
tori del suo paese l'hanno su­
bita. 

«Tutto si può risolvere con 
la correttezza, con lo spirito 
di collaborazione tra i due 
paesi» si è finito con l'affer­
mare sia per bocca di Nallet 
che di Pandolfi. E solo così si 
potrà porre fine alla più lun­
ga guerra europea, quella del 
vino che rischia di inasprirsi 
con la presenza della Spa­
gna. 

La libera circolazione del 
vino, senza dazi artificiosi, 
nei paesi della Cee conoscen­
done quindi l'effettivav ri­
chiesta, un catasto dei vigne­
ti per sapere con esattezza 
quanto si produce, sembrano 
essere le basi per un serio di­
scorso interessante un setto­
re importante come quello 
della viticoltura. 

Altrimenti finiranno sem­
pre per scontrarsi i coltivato­
ri. 

Giancarlo Lora 

Le «giornate dell'agricoltura» a Bagnoli della Rosandra (Trieste) dal 12 al 16 settembre 

Sul Carso, per richiamare i giovani 
L'iniziativa ai confini della Jugoslavia promossa da tutti i Comuni della provincia - Il tema dominante è la cura 

.l'ambiente - Un momento di riflessione e di aggiornamento professionale - I chioschi e il mantenimento dell1 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Valorizzare il settore primario e 
stimolare l giovani a lavorare la terra. Que­
sto lo scopo delle «Giornate dell'agricoltura» 
che si terranno dal 12 al 16 settembre a Ba­
gnoli della Rosandra, piccola località della 
omonima vallata carsica al confine con la 
Jugoslavia. L'iniziativa — giunta alla sua 
quinta edizione, promossa da tutti i Comuni 
della provincia di Trieste — vuole essere un 
momento di riflessione, occasione di aggior­
namento professionale, ma anche festa, con 
ballo e gli immancabili chioschi enogastro-
nomici. 

Il tema dominante della «Giornate» sarà 
quello della cura e del mantenimento del­
l'ambiente, osservato dal punto di vista delle 
attività agricole. Nelle cinque giornate sa­
ranno affrontati i problemi tipici e fonda­
mentali dell'agricoltura locale, da quello flo­
ricolo a quello ortofrutticolo, a quelli dell'al­
levamento e della vinificazione. Aila manife­
stazione prenderanno parte agricoltori, orto­
frutticoltori, allevatori, le cooperative, com-

Ha 29 anni 
la Cantina 
di Pistoia 

PISTOIA — Ha ormai 29 an­
ni la Cantina sociale dì Pi­
stoia e oltre la metà dei 110 
soci è costituita dal produt­
tori della collina; 27 mila et­
tolitri è la capacità di confe­
rimento. Sono i dati che ac­
compagnano la tradizionale 
•Festa dell'uva», giunta alla 
sua decima edizione. Avrà 
luogo da domenica 15 set­
tembre a domenica 27 otto­
bre e 11 calendario è ricco di 

incontri, dibattiti, rassegne, 
feste. 

II tutto organizzato ap­
punto dalla Cantina sociale, 
orgogliosa di un vino che 
proviene dalle vigne di Quar-
rata. Agliata, Serravalle e 
dalle colline di Montalbano e 
Collegigllato, circa cento et­
tari di terreno. Lunedi 9 set­
tembre è annunciata la con­
ferenza stampa di presenta­
zione, nella sala maggiore 
del palazzo comunale a Pi­
stoia. 

mercìanti di macchine agrìcole e di preparati 
fitofarmaceutici, latterie e formaggerie, tutti 
coloro che in qualche modo sono impegnati 
nella lavorazione della terra o nella tutela 
dell'ambiente, sia professionalmente, sia 
quali agricoltori part-time. Sul posto, oltre al 
vino, saranno posti in mostra e in vendita 
anche frutta e verdura, ortaggi, uva, patate, 
latte e formaggio, olio, miele, suini, bovini, 
nonché animali da cortile. 

I problemi dell'ambiente in rapporto al 
settore primario saranno al centro di una ta­
vola rotonda inaugurale, alla quale prende­
ranno parte esponenti della regione e della 
Slovenia, mentre la relazione introduttiva è 
stata affidata al prof. Mario Prestamburgo. 
Nel corso della manifestazione saranno trat­
tate inoltre alcune questioni specifiche del­
l'agricoltura e verrà pure esaminato il rap­
porto tra agricoltura e caccia. Infine va ri­
cordato che nell'ambito delle «Giornate* il 
Consorzio agrario inaugurerà un nuovo im­
pianto per la produzione dell'olio, situato 
nella vicina zona industriale. 

Silvano Goruppi 

Ormai vince 
Krimsontra 
i cocomeri 

ROMA — È arrivato il cocomero americano e si chiama 
•Krimson». È a strisce verdi e bianche e può pesare fino a 
venti chilogrammi. Quello che troviamo sulle nostre tavole 
non supera però i 6-7 chilogrammi. Ma ormai soppiantato, 
nel mercato italiano, i nostrani «Faenza» e «Bagnocavallo», 
considerati troppo piccoli (al massimo 3 chilogrammi) e ver­
di. L'anno scorso comunque in Italia sono stati prodotti 8200 
migliaia di quintali di cocomeri di cui 5.400 nel centro nord e 
2792 nel mezzogiorno. La superficie coltivata a cocomero è 
pari a '/3.000 ettari. La resa media è ottima (9633 quintali per 
ettaro) e gli agricoltori sono soddisfatti perché calano le ecce­
denze (nel 1983 la produzione è stata di 8.236 migliaia di 
quintali su 24 mila ettari). 

MAGAZZINI ALIMENTARI RIUNITI RIMINBSI 

Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 

Rimini • VI» Spagna 2 0 - Tal. 0541 /740303 

CITTA DI TORINO 
SERVIZI CIMITERIALI 

Avviso 
Sono scaduti t termini di concessione relativi ai campi di inuma­
zione, ai locali ed alle cellette ossario qui di seguito elencati: 
C IMITERO GENERALE N O R D (Corso Novara. 151) 
— Adult i comune: 8° ampi, campo 6° dalla fs. 1 2 1 5 alla fs. 

3 1 4 2 (salme indecomposte) 
— Infant i comune: 8° ampi, campo 9* riq. B dalla fs. 1 alla fs. 

3 7 4 
— Loculi 50 .H: Primitivo Pregadio E 2 9 8 bis destro e centro; 

Primitivo Pregadio E 2 9 9 bis sinistro 
— Fosse SO.Ii: Primitivo Pregadio A e B 
— Cel le t te SO.Ii: 7 ' ampi, gruppo 5 scomparti: 7 2 - 7 3 - 3* 

ampi, gruppo 4 scompartì: 148 , 149 , 150 . 1 5 1 . 1 5 2 , 153 
C IMITERO GENERALE S U D (Via Bertani, 8 0 ) 
— infanti comune: campo 8 dalla fs. 4 0 7 alla fs. 5 8 5 
— Fet i comune: campo 2 dalla fs. 9 7 6 alla fs. 1 0 6 4 
C IMITERO DI SASSI (Str. Cimitero di Sassi n. 2 4 ) 
— Adult i comune: 2° ampi, campo B dalla fs. 9 2 atta fs. 1 6 8 
— Quindicennali: Primitivo campo 3 dalla fs. 1 8 0 alla fs. 

2 0 1 
— 1 * a m p i . 3 0 . l e : campo 16 fosse nn. 8 4 , 8 6 , 8 7 , 8 9 . 9 1 . 

9 2 , 9 5 . 9 8 
— Cel le t te 50 . l i : scomparto ri. 5 celle nn. 1 , 2 
C IMITERO DI C A V O R E T T O (Str. Cimitero di Cavoretto) 
— Adul t i comune: campo 2 fosse nn. 17 , 2 6 . 2 9 , 3 0 . 3 7 
— Loculi 50 . l i : scomp. 19 loc. 3 , scomp. 2 0 loc. nn. 3 . 4 
È intendimento della civica Amministrazione procedere, ai sensi 
degli artt. 4 1 e seguenti del vigente regolamento comunale per 
il servizio mortuario e dei cimiteri, alle conseguenti esumazioni 
ed estumulazioni, a decorrere dal 1* aprile 1 9 8 6 . 
Le famiglie interessate alla sistemazione dei resti sono invitate a 
presentarsi entro il 3 1 marzo 1 9 8 6 al competente ufficio sepol­
ture del Cimitero generale Nord di corso Novara 151 per le 
incombenze relative ad esumazioni od estumulazioni di cui ai 
Cimiteri generale Nord. Sassi e Cavoretto. ed alla segreteria del 
Cimitero generale Sud per le incombenze riferite a tale cimitero. 
Dopo tale data potranno essere accolte richieste tardive di 
esumazione e sistemazione dei resti, se ancora esistenti, previa 
applicazione della tariffa prevista per le esumazioni straordina­
rie. Di quanto sopra specificato sarà dato avviso mediante collo­
cazione di apposite paline, in corrispondenza degli accessi ai vari 
campi interessati. 
Torino, agosto 1 9 8 5 . 

IL SEGR. GEN.LE SUPPL. L'ASSESSORE 
dot t . V i t tor ino Prandi dot t . prof . Giuseppe A . Lodi 

AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA 
COMUNE MODENA 

Avviso di licitazione privata 
è indetta licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto. <fi 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di 
pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere accessorie e vane 
occorrenti per la costruzione e la manutenzione deDe reti di d&tribuzione 
dell'energia elettrica nel Comune di Modena e nel Comprensorio Mode­
nese - periodo 1 gennaio 1986/31 dicembre 1986. 
L'entità e la tipologia di detti lavori, che si svolgeranno durante timo 
l'arco deiranno, verranno stabAte dì volta in volta nel corso della durata 
del contratto. 
Si precisa m particolare che l'appalto prevede robbligo ol garanwe, per 
finterà durata del contratto ed m modo continuativo — comprese le 
festività — la dispombtlitd. sia dì giorno che di none, m breve tempo di 
una squadra di pronto intervento dotata de* mezzi necessari. 
Importo contrattuale presunto: L. 1.400.000.000 
La ^citazione si terra con B metodo di cui alTart. 1) - tenera al - della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 e successive modificazioni e «ìtegraaorM. 
con offerte al massimo rfeasso o nummo rialzo unico percentuale Sui 
prezzi dell'apposito elenco prezzi dal Capitolato Speciale. 
Tato importo è fornito a titolo puramente indicativo. trattandosi dì 
appalto di tipo «aperto*, m relazione afta particolare natura dai lavori da 
esporre, che potranno suore notevofi variazioni sw nafte quantità che 
neee tipotogre. 

Requsttc «ìdìspensabìe è rocraune air Atto Nazionale Costruttori per 
la cat. 6 della tabeOa di cu aBa Circolare n. 4162 del 16 luglio 1982 (ex 
cat. 7, 8A e 8B della precedente tabeSa) con importo di scrizione 
adeguato M'importo a»'appalto. 
Le imprese raggruppate dovranno dichiarare di volersi rawwe ai sensi del 
primo comma deT art. 2 0 della legge 8 agosto 1977 n. 584. «ideando. 
contestualmente, l'impresa che fungerà da capogruppo la quale potrà 
essere una qualsiasi deBe imprese nunende senza riguardo ala speoaiz-
zanone o categoria fra queSe ncheste di iscrizione aTAtoo Nazionale 
Costruttori. Le «riprese singole o associate s<a verticalmente che oriz­
zontalmente. purché m possesso deBe iscrizioni richieste tanto par gfc 
«nportt quanto per le categorie, possono associare altre imprese purché 
n possesso dell'iscrizione aH'ANC anche se per categorie o importi 
Ov*rs> ed a coridmone che i lavon est^uftte oneste U T H ^ 
no 1 2 0 par cento del" importo dei lavon oggetto dar appalto. Non é 

& interessati possane chiedere di essere «rvitati aia gara entro I * or* 
18.00 del giorno 25 settembre 1985. 
Aia richiesta d'invito dovranno essere aatigats le seguenti dfer«arazioni 
e referenze (da documentare successrvamente). tendenti ad accertare 
r idoneità economica, finanziaria • tecracs <MTimpresa a partecipare atta 
gara-

elencazione da lavon stessi e con «ideazione da Committenti: per 
lavori «soniar» a queS deT apparto di cut trattasi s'intende l'esecuzione 
di bauletti ai calcestruzzo (o poWore) per la posa S cavi (anche telefonici 
o di nominazione pubbfica). 
— dichiarazione ceca l'attrezzatura, i mezzi d'opera e rerjuctaogiamerv-
to tecnico idonei per l'esecuzione dei lavon oggetto deT apparto; 
— dichiarazione indicante Torgantco med» annuo deT impresa, con 
riferimento agi urtimi 3 (tre) arm. 
In tale domanda gfi interessati dovranno deNarar* di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di esclusione previste data legge 13 settembre 
1982 n 646 e 23 dicembre 1982 n. 936. 
La richiesta d'invito, che non vincola l'Aziende. va indaizzata 
aT A.M.CML - Ufficio Segreteria Generato - V.te Carlo Stgonio n. 
3 * 2 > 4 1 1 0 0 Modena. 

IL DIRETTORE GENERALE: oV. Santa Monte»» 
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